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BRESCIA. In principio è arrivata
la proposta della LegaPro: sta-
gione finita, per le promozioni
in serie B decide la federcalcio,
nessuna retrocessione in serie
D e blocco dei ripescaggi.

Ilcorosi èallargato, conla se-
rie D a chiedere invece la pro-
mozione per alme-
no una squadra per
girone e con le se-
conde che «però,
con il tempo che
mancava alla fine
del campionato,
avrebbepotutosuc-
cedere tutto».

E poi, perché
nondue promozionida ciascu-
no dei 28 gironi di Eccellenza
che ci sono in Italia?

Numeri. Così, proposta dopo
proposta, aggiungendo l’idea
della creazione di una C Elité
che già era presente nei vertici

della LegaPro, si arriva ai nu-
meri che si trovano nella tabel-
la a fianco e che, se non nella
loro interezza, possono essere
base per un confronto concre-
to.

Già, perché con il blocco del-
le retrocessioni nei campiona-
ti di serie C e serie D (ci limitia-
mo ai livelli nazionali, ma sap-
piamo che il comitato regiona-
le piemontese si è già espresso
per questa modalità di lavoro),

gliorganicideicam-
pionati diventereb-
bero extralarge.

Si parla di ben 78
squadre in serie C
contro le attuali 60
(in serie D i gironi
sono 9, sarebbero
promosse le prime
due, bisognerà ve-

dere se delle classifiche al mo-
mento dello stop oppure a fine
andata, dopo che tutti avevano
incontrato tutti), mentre la se-
rie D vedrebbe in lizza 204 so-
cietà: le 166 attuali, meno le 18
promosse in C, più le 56 in arri-
vo dall’Eccellenza.

Novità. Il campionato nuovo
sarebbe quello di serie C Elité,
untorneocheagiudiziodimol-
ti darebbe qualità alla terza se-
rie, con la serie C cuscinetto tra
il mondo dei professionisti e
quello dei dilettanti. A questo
nuovo campionato sarebbero
ammesse le squadre classifica-
te fino all’ottava posizione nei
tre gironi di serie C (meno le
promosse in B, più le retroces-
sedallacadetteria),pureinque-
sto caso al momento dello stop
oppure alla fine dell’andata.

Bresciane. Inentrambiicasitro-
veremmoinCElitélaFeralpiSa-
lò, quinta al momento dello
stop,settima allafinedell’anda-
ta, mentre in serie D avremmo
Breno, Calvina, Ciliverghe,
Sporting Franciacorta, Lumez-
zanee,forse, la Bedizzolese,se-
conda a metà stagione, terza al
momento dello stop.

Pregi e difetti. Questa idea
scontenterebbe davvero pochi
e,vista la situazioneecceziona-
le, con la giusta formula la fe-
dercalcio (che dovrebbe per
iscritto porre il veto ad ogni ti-
po di ripescaggio per almeno
untriennio)potrebbefacilmen-
te parare ogni tipo di ricorso.

Sarebbero però almeno tre
stagioni complesse, al termine
dellequali (salvofallimenti, ma
lastoria cidiceche nonmanca-
no mai) ci si troverebbe con un
format simile all’attuale. //

Il calcio cheverrà. Figc e leghe dovranno decidere cosa fare nel caso in cui i campionati non vengano terminati

Serie C e D vogliono lo stop
ma non finire i tornei
Si prevedono tre stagioni
con campionati extralarge

� Era utopia pensare che tutta
l’emergenza Coronavirus si sa-
rebbe risolta nel giro di poche
settimane. È utopia pensare
che quanto vissuto negli ultimi
duemesinonlasci degli strasci-
chi, anche a livello calcistico. E
il calcio dilettantistico, a livello
regionale e provinciale, inque-
sti giorni pensa proprio a come
sarà il dopo.

Alvaglio.Nonè un casocheini-
zi a prendere piede l’ipotesi
che la stagione 2020/2021 del
pallone dilettantistico sia
«smart». Tesseramenti ritarda-
ti, coppe regionali in autunno
e campionati da gennaio con
girone di sola andata: questa a

grandi linee la via che potreb-
be intraprendere il Comitato
regionale lombardo della Lnd.

«Stiamo valutando tutte le
ipotesi - ammette Andrea Bi-
gnotti, consigliere regionale
bresciano del Crl - e non è da
escludere nemmeno quella di
iniziare i campionati a genna-
io. Ma fare delle previsioni
adesso è difficile. Però se sola-
mente asettembre i ragazzipo-
tranno tornare nelle scuole e
non si sa in che maniera, come
può iniziare prima la stagione
calcistica? Se l’indice di conta-
gio raggiungerà 0 a fine giu-
gno, non si può pensare di ini-
ziare a programmare già da lu-
glio. Il problemaè quandoe co-
me saranno i protocolli di sicu-
rezza,quanto incideranno eco-
nomicamente per le società.
Per questo l’ipotesi di cambia-
re il sistema campionati per un
anno ci sta».

In regione si paventa anche
di fare una pre-iscrizione libe-
ra da luglio, quantomeno per
fareunacontadellesocietàpre-

senti, visto che non è escluso di
perderne qualcuna a causa del
Coronavirus. Il periodo vero di
iscrizionietesseramenti,solita-
mente al via a luglio, slittereb-
be invece a settembre, mentre
verso la fine di ottobre l’attività
agonistica open potrebbe ri-
prendere con le coppe.

Nel2021.Per i campionati biso-
gnerebbe attendere invece il
primo mese del
2021, ma è chiaro
che con meno tem-
po a disposizione si
imporrebbero del-
le scelte. Nel caso si
mantenessero i for-
mat attuali (rag-
gruppamenti da
16-17 squadre), si
potrebbe disputare un girone
unico, con ciascuna società
che giocherebbe la metà delle
garein casa el’altra metà in tra-
sferta, con le prime promosse
e leultime retrocesse. La possi-
bilità invece di fare gironi più
compatti (8 squadre) e andata

e ritorno potrebbe essere più
impervia, perché in quel caso il
numero delle promosse rad-
doppierebbe. «Dipende anche
dalle tempistiche, non è esclu-
so nemmeno che per un anno
saltino tutte le coppe».

Ci sarebbe anche un’altra
via. Riprendere sì a gennaio,
ma portando a termine l’attua-
le campionato impiegandoci
quindi due anni per una sola

stagione. Come ci
si comporterebbe
però a livello di tes-
seramenti? E i gio-
catori vincolati fino
a 25 anni (il limite
dovrebbe tra l’altro
scendere a 24), sa-
rebbero bloccati?
Risposte che anche

il Crl cerca, visto che è in elabo-
razione una missiva per la Lnd
in cui si chiederà se il modo in
cui porre fine a questa stagio-
ne sarà dato da Roma o sarà la-
sciata autonomia decisionale
ai comitati. //

FABIO TONESI

Novità per i club
della provincia:
possibile C Elité
per la Feralpi,
serie D per Lume
e forse pure
Bedizzolese

Bignotti
(consigliere Crl):
«Valutiamo
tante ipotesi
Rivedere i tornei
per un anno
è possibile»
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COME PUÒ RIPARTIRE IL CALCIO ITALIANO

STAGIONE 2020/’21 STAGIONE 2021/’22 STAGIONE 2022/’23 STAGIONE 2023/’24

ORGANICI

Ser�e A 20 squ�dre

Ser�e B 20 squ�dre

C El�te  24 squ�dre

Ser�e C 48 squ�dre,

due ��ron� d� 24 squ�dre

Ser�e D d�ec� ��ron�

(sette d� 18 e tre d� 20)

PROMOZIONI E RETROCESSIONI

Ser�e A 3 retrocess�on� �n B

Ser�e B 3 promoz�on� �n A,

4 retrocess�on� �n C El�te

C El�te  4 promoz�on� �n B, 

4 retrocess�on� �n C

Ser�e C 4 promoz�on� �n B,

18 retrocess�on� �n D

Ser�e D 12 promoz�on� �n C,

60 retrocess�on� �n Eccellenz�

e 36 promoz�on� d� Eccellenz�

ORGANICI

Ser�e A 20 squ�dre

Ser�e B 20 squ�dre

C El�te  24 squ�dre

Ser�e C due ��ron� d� 21

Ser�e D nove ��ron�

(6 d� 18 e tre d� 20)

PROMOZIONI E RETROCESSIONI

Ser�e A 3 retrocess�on� �n B

Ser�e B 3 promoz�on� �n A,

4 retrocess�on� �n C El�te

C El�te  4 promoz�on� �n B, 

4 retrocess�on� �n C

Ser�e C 4 promoz�on� �n C El�te, 

12 retrocess�on� �n D

Ser�e D 10 promoz�on� �n C, 

40 retrocess�on� �n Eccellenz�, 

36 promoz�on� d� Eccellenz�

ORGANICI

Ser�e A 20 squ�dre

Ser�e B 20 squ�dre

C El�te  24 squ�dre

Ser�e C due ��ron� d� 20

Ser�e D nove ��ron�

(sette d� 18, due d� 20)

PROMOZIONI E RETROCESSIONI

Ser�e A 3 retrocess�on� �n B

Ser�e B 3 promoz�on� �n A,

4 retrocess�on� �n C El�te

C El�te  4 promoz�on� �n B, 

4 retrocess�on� �n C

Ser�e C 4 promoz�on� �n C El�te, 

12 retrocess�on� �n D

Ser�e D 10 promoz�on� �n C, 

40 retrocess�on� �n Eccellenz�, 

36 promoz�on� d� Eccellenz�

ORGANICI

Ser�e A 20 squ�dre

(�l numero �ttu�le)

Ser�e B 20 squ�dre

(�l numero �ttu�le)

Ser�e C 78 squ�dre

(�l numero �ttu�le p�ù le pr�me

due de�l� �ttu�l� ��ron� d� ser�e D)

Ser�e D 204 squ�dre (�l numero 

�ttu�le p�ù le pr�me due de�l� 

�ttu�l� ��ron� d� Eccellenz�)

Ser�e A un ��rone 20 squ�dre

Ser�e B un ��rone 20 squ�dre

C El�te  un ��rone 24 squ�dre

Ser�e C tre ��ron� d� 18

Ser�e D d�ec� ��ron�, 8 d� 20,

due d� 22

PROMOZIONI E RETROCESSIONI

Ser�e A 3 retrocess�on� �n B

Ser�e B 3 promoz�on� �n A,

4 retrocess�on� �n CEl�te

C El�te  4 promoz�on� �n B,

4 retrocess�on� �n C

Ser�e C 4 promoz�on� �n C El�te,

18 retrocess�on� �n ser�e D

Ser�e D 12 promoz�on� �n C

(10 p�ù f�n�l�ste Copp� It�l��

d� ser�e D), 60 retrocess�on�

�n Eccellenz� e 36 promoz�on�

d� Eccellenz�

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Ipotesi ripresa:
solo promozioni
non retrocessioni,
format rinnovati

E la Lombardia ora pensa a una stagione «smart»

Dilettanti.Si pensa a come ricominciare dopo lo stop per il Covid-19

Dilettanti

Tesseramenti ritardati
le coppe in autunno
campionati da gennaio
con un unico girone
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SALÒ. «Spero di giocare anco-
ra a lungo. Anche con la ma-
glia della FeralpiSalò. Vedo
lontano il momento del ritiro
dall’attività agonistica».

Futuro. Nel giorno in cui la
squadra di Stefano Sottili
avrebbe dovuto giocare l’ulti-
ma gara della stagione regola-
re, a Pesaro, tocca invece
all’esperto difensore Elia Lega-
ti prendere la parola nel terzo
appuntamento con le intervi-
ste on line, curate dall’addetto
stampaMatteoOxi-
lia, sul canale Insta-
gram del club gar-
desano.

Ma è un giorno
particolare, co-
munque, perché in
serata arriva dal
Presidente del con-
siglio Giuseppe
Conte la tanto attesa data per
la ripresa degli allenamenti, al-
meno in forma individuale,
per gli atleti professionisti, il 4
maggio, anche se proprio quel
giorno la Federcalcio potreb-
be accettare la richiesta della
LegaPro (i cui vertici domani
avranno un incontro con i rap-
presentati dei medici della ter-
za serie) di porre fine anticipa-
tamente al campionato di se-
rie C.

La società. Da tempo, peraltro,
la FeralpiSalò è al lavoro per
pianificare la prossima stagio-
ne. E, soprattutto, per sistema-
re due caselle fondamentali
del proprio organico, quelle
del direttore sportivo e dell’al-
lenatore.

La prima è ora occupata dal
milanese Gianluca Andrissi,
giunto sul Garda nell’estate del
2018, pochi mesi dopo l’addio
al verdeblù di Francesco Mar-
roccu,passatoin pocheoredal-
la Feralpi al Brescia e rilevato
pro tempore da Pietro Strada.

Proprio un ex direttore spor-
tivo del Brescia, oltretutto bre-
sciano, potrebbe rilevare An-
drissi. Si tratta di Mauro Peder-

zoli, che con la sua
notevole esperien-
za (tra le altre, è sta-
to diesse in serie A
conBrescia, Caglia-
ri e Torino, ma an-
che in Cina e negli
StatiUniti) consen-
tirebbe al club di
compiere un note-

vole salto di qualità. Nulla è an-
coracerto,matuttequestequa-
lità sembrano mettere Peder-
zoli in vantaggio su Dolci (at-
tuale ds della Pistoiese) e Mat-
teassi (ds del Piacenza).

Per quanto concerne la pan-
china, invece, se da un lato è
noto che il contratto di Sottili è
in scadenza, non vanno però
dimenticate le cose belle (ed
anche quelle meno belle) fatte
vedere dalla «sua» FeralpiSalò.

Madi questo il presidente Pasi-
ni avrà modo di parlare a lungo
con il diesse che verrà.

Tredici.Anche la rosa, con mol-
ti giocatori in scadenza, cam-
bierà pelle. Legati, però, reste-
rà, affezionato a quella maglia
numero 13...

«Era quella di Nesta, l’idolo
dei difensori della mia genera-
zione, e poi anche di Davide
Astori, un grande amico nelle
giovanili del Milan. Anni nei
quali ho imparato tanto per la
vita, l’educazione, il porsi in
gruppo, la disciplina dei cam-
pioni insegnata senza dire nul-
la, ma con l’esempio. Quello
che dava anche Franco Baresi,
mio allenatore per tre anni,
unochespesso giocavaleparti-
telleconnoietichiedevisedav-
vero aveva smesso di giocare».

Difensorecentrale,all’occor-
renza esterno... «All’inizio la

duttilità mi pesava tantissimo,
mi pareva di essere un tappa-
buchi. Con gli anni, invece, ho
imparato che è una qualità».

Legati è un difensore poco
avvezzo al gol, ma... «Non pos-
so non ricordare quello segna-
to lo scorso anno, allo scadere
del ritorno dei play off a Catan-
zaro. Una bello emozione, an-
cor fresca, ed un gol importan-
te. E poi il gol con il Padova nel
3-3 di Varese che ci consenti di
giocare la finale, poi persa, per
andare in serie A».

Salute. Legati parla da Desen-
zano, dove vive con la moglie
Martina e la piccola Ginevra,
insieme alla quale cerca di pas-
sarealmeglio questostranope-
riodo: «Abbiamo tutti voglia di
giocare ed a tutti manca il cal-
cio. Ma ripartiremo solo quan-
do ci saranno le regolamenta-
zioni sanitarie». //

Allenatore.Stefano Sottili ha il contratto in scadenza a fine stagione

Il bresciano Pederzoli
potrebbe rilevare Andrissi
Ma ci sono due alternative
E Sottili rimane in attesa

FranciacortaeBreno.Anche la serie D attende indicazioni

L
e società del settore giovanile
rivendicano un ruolo nel mondo
del calcio italiano, ma non
vogliono snaturarsi.

«Che senso ha dover avere una squadra
del settore dilettanti - si chiedono in tanti -
solo per poter ricevere il premio di
preparazione?».

È questo solo uno degli argomenti
trattati nell’appuntamento settimanale on
line dedicato dalla Delegazione
provinciale di Brescia e dal suo presidente,
Alberto Pasquali, alla trattazione dei vari
temi afferenti al calcio di casa nostra. Il
primo più specifico di altri al quale, sabato
prossimo, farà seguito l’appuntamento
con le società di Eccellenza e Promozione
e del settore femminile.

I problemi delle squadre giovanili sono
tanti e variegati. Alcuni di carattere
logistico: «Spesso a noi camuni - dicono
da Breno - capita di ricevere la telefonata,
il giorno prima della partita, che ci
annuncia il mancato arrivo della squadra
ospite solo perché siamo distanti». Uno
smacco per i ragazzi ed anche una certa

mancanza di rispetto per quei club che a
campi invertiti si sobbarcano lunghe
trasferte.

I problemi riguardano anche le
certificazioni Elité che molti club
potrebbero meritare. «Ma spesso la
burocrazia è eccessiva e nella pratica
cambia poco perle societài club».

Tante critiche sono rivolte anche ai
centri di formazione territoriali,
considerati solo un aiuto per lo scouting
dei club professionistici.

«Vedo da vicino quel che accade a
Montichiarello, l’unico centro della nostra
provincia - dice Bresciani, della Voluntas
Montichiari -, e mi pare di capire che sia
poco più di una perdita di tempo.
Riguarda solo due categorie e forse meno
di un centinaio di ragazzi, in più sarebbe
corretto fosse gestito solo dai tecnici
federali».

Lo sviluppo dell’attività di base (per
molti andrebbe riservata ai club di puro
settore, con l’esclusione dei
professionisti), il sempre attuale dilemma
(ma di difficile risoluzione) dell’agonismo

contrapposto all’attività ludica e della
«suddivisioni dei gironi in maniera
omogenea» (come ha detto Prandi,
dell’Uso United), pur se richiede impegno
maggiore, hanno acceso il dibattito.

Fra gli interventi, spiccano la domanda
retorica di Gilardi, del Real Leno («Ha
senso che un ragazzino si faccia 300
chilometri alla settimana per allenarsi con
i professionisti?») e quello di Nember (USo
United): «Ricordiamoci che quando si
ricomincerà, dovremo solo pensare a far
giocare i ragazzi, già provati da questo
lungo isolamento».

Già, ma giocare, come, visto che per
tutti la crisi colpirà duramente anche i
piccoli club?

«La federazione - dice il consigliere
regionale Bignotti - intende andare avanti
con i campionati così strutturati come
erano in questa stagione (che ancora non
è stata ufficialm ente fermata; ndr). Se
avremo defezioni, procederemo ai
ripescaggi».

Ma reggerà questa logica al confronto
con la realtà?

Le società bresciane chiedono maggior snellezza per i settori giovanili, più trasparenza sui centri federali territoriali e meno distacco dalla realtà

«ORA DOBBIAMO PENSARE SOLO A FAR GIOCARE I NOSTRI RAGAZZI»
FrancescoDoria · f.doria@giornaledibrescia.it

Elia Legati
su Instagram:
«In verdeblù
un gol pesante
a Catanzaro
La ripresa? Solo
in sicurezza»

FeralpiSalò, ds e allenatore
sono i nodi da sciogliere

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

In campo.Anche i più giovani attendono la ripresa

LA VIDEO ASSEMBLEA
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